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Torniamo al ruolo della Chiesa...
«Unachiesa cheparla sempredidirit-
to naturale oggi si trova paradossal-
mente a difendere tutte le possibili
forme artificiali di sopravvivenza.
L’accanimento terapeutico cambia
nel tempo, in base ai progressi della
scienza. Ci dobbiamo fermare nella
ricerca di nuove possibilità per la vi-
ta? Certamente no. Ma questo apre
altri interrogativi: se un paziente de-
cide ora con il testamento biologico,
è ingradodiesprimersi inmodochia-
ro ed esplicito rispetto alle condizio-
ni in cui si troverà magari tra 10 an-
ni? Per questo ritengo che una parte
di decisione, comunque, toccherà ai
medici e ai familiari».
Pensa che il Pd possa uscire triturato
da una discussione su questi temi?
«Serverispettoeascoltoper leopinio-
ni differenti. Noi dovremo essere dei
campioni di democrazia, una pale-
stra, visto che il Pdospita tutte le sen-
sibilità etiche. Se il partito si dilania
vuol dire che il suo progetto di parti-
to plurale, non identitario e laico è ir-
realizzabile. Questa deve essere una
occasione di crescita per il Pd, di affi-
namento della sua natura e del suo
dna.
Intanto la destra potrebbe fare una
legge a colpi di maggioranza: loro ma-
gari discutono meno e poi agisco-
no...Non sarebbe meglio, per i pro-
gressisti, restare senza una legge co-
me suggerisce l’onorevole Coscioni?
«So come è fatta questa destra e non
ho grandi speranze. Ricordo che ai
tempideiDico loro dicevano “non c’è
bisogno di una legge, bastano le sen-
tenze della magistratura...”. Oggi di-
cono l’esatto opposto, “i magistrati
non dovrebbero decidere”. Per que-
sto penso che una legge ci sarà e noi
dovremo collaborare, e far capire be-
ne al Paese le nostre posizioni. Se

non saremo ascoltati, gli italiani
avranno un’ulteriore prova di che ti-
po di democrazia stiamo diventan-
do».
A proposito dei Dico. Quel ddl non fu
mai inserito tra le priorità nella scorsa
legislatura perché creava imbarazzo
politico. E così c’è il rischio che magari
ora si approvi la proposta sulle cop-
pie di fatto di Brunetta e Rotondi, un
testo decisamente meno avanzato.
Noncrede che questo possa creare ul-
teriore disillusione tra gli elettori del

Pd?
«Noi prendemmo un’iniziativa come
governo, quello di Brunetta non è un
attodel governo. Idueostacoli princi-
pali furono i teodem e il presidente
della Commissione Cesare Salvi, che
con il suo radicalismostrumentaledi-
strusse l’impianto dei Dico per poi
preparare un altro ddl che non ebbe
seguito. Dunque, accanto alla stru-
mentalizzazione del centrodestra, ce
ne furono anche dalla nostra parte:
gli avversari del nascente Pd videro
nella collaborazione Bindi-Pollastri-
niunsimbolodelprogettochevoleva-
no contrastare. Vinsero l’integrali-
smo cattolico e quello laico».
E tuttavia ai vertici del centrosinistra,
nel governo e nei partiti, non ci fu una
spinta decisiva a favore dei Dico. O
No?
«Con quella situazione in Senato era

impossibile: non potevamo contare
sui voti dell’Udeur, dei teodem, dei
senatori a vita. Poi c’era Salvi che
“dialogava” conBiondi e alcuni di An
per fare un’altra cosa...Il governo po-
teva anche decidere di andare a sbat-
tere consapevolmente, ma con la si-
tuazione che c’era nel Paese aveva-
mogià fattomolto. Io credo chequel-
la vicenda vada ricordata positiva-
mente».
In quel caso lei fu attaccata dalla Chie-
sa. Non la colpisce che, quando si par-
la di temi etici, le gerarchie siano siste-
maticamente d’accordo col centrode-
stra? Che significato ha per i cattolici
del Pd?
«Sui principi la chiesa non può che
dire quello che dice. Magari qualche
volta ci aspetteremmo un volto più
misericordioso, comenel casodei fu-
nerali di Welby, ma sulle questioni
fondamentali ladottrinaèquella.Di-
verso è l’uso della dottrina nelle vi-
cendepolitiche, e qui ci sono respon-
sabilità anche nostre. Io risposi “non
conosco il latino” a un editoriale di
Avvenire. Sono cattolica praticante,
ma facevo ilministrodiunpaeseplu-
ralistaemiassunsi lemie responsabi-
lità. Altri cattolici magari tacciono e
si adeguano nelle sacrestie, altri an-
cora fannounabandierapoliticadel-
le posizioni della chiesa. Non è vero
che la chiesa è sempre d’accordo con
ladestra, e cito temi come l’immigra-
zione e la pace. Ma c’è una strumen-
talizzazione politica da parte della
destradei valoridellaChiesa: l’abbia-
mo vista negli Usa e anche in Italia.
Alcunidi loro sonosinceri,ma la stra-
grande maggioranza del Pdl è laica:
molti di An e Fi auspicavano l’appro-
vazione dei Dico, magari privata-
mente. Peròufficialmente facevano i
tutoridei valori cattolici, come il Tre-
monti cheparladiDio, Patria eFami-

glia senza nessun pudore».
E i cattolici del centrosinistra?
«Sono molto critica nei confronti
dei cattolici del centrosinistra, a
partiredamestessa.Nonsiamosta-
ti capaci di dimostrare che alcuni
valori fondamentali delmondocat-
tolico sono più coerentemente ri-
spettati dal Pd rispetto a questa de-
stra. Il Vangelo è pieno di richiami
alla coerenza, le parole più dure il
Signore le rivolge ai Farisei, a chi
rispetta formalmente le leggi e non
assiste il Samaritano, a chi giudica
la prostituta ma è più peccatore di
lei, a chi invoca il Signore e poi non
fa la volontà del Padre. La famiglia
e la difesa della vita sono concetti
molto ampi: questa maggioranza
havintoanchesulvaloredella fami-
glia e ora la sta calpestando perché
toglie risorseall’assistenza. La fami-
glia da chi è attentata? Dai Dico o
dalla impossibilità di fare figli, di
avereunacasa,odiassistereunma-
lato terminale in casa?»
Su alcune questioni, come i temi eti-
ci, la discussione è aperta. Su altre,
come il meccanismo che permette
di destinare alla Chiesa buona parte
dei soldi chei cittadini non ledestina-
no direttamente con l’8 per mille, il
Pd è in grado di scegliere?
«Io credo che laChiesa svolga per il
bene comune compiti di grandissi-
ma importanza. Ma dovremmo es-
sere altrettanto severi nel chiedere
che i mezzi di comunicazione che
sono stati finanziati con soldi pub-
blici per garantire il pluralismo (e
indica il quotidiano Avvenire, ndr)
abbiano un atteggiamento più at-
tentoedialogantecon ilPaese.Cre-
do che si debba pretendere che
quella testata sia rispettosa del plu-
ralismo del Paese».
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«Sui temi etici sta con
la destra? Al contrario
è la maggioranza
che strumentalizza ogni
suo intervento»
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